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La risposta del sindacato 
A vuoto la trattativa 
AirOlivetti ancora 
tanta cassa integrazione 

MICHELE COSTA 

• i TORINO Trai Olivetti ed i 
sindacati si è sfiorata len una 
clamorosa rottura, e proprio 
sull applicazione di quell ac
cordo firmato un anno fa, 
che era stato salutato come 
un modello di avanzate rela
zioni sindacali A deteriorare i 
rapporti ha contnbuito la crisi 
in cui versa il gruppo di Ivrea, 
come tutte le altre industrie di 
intorniane» del mondo 

Contraddicendo I impegno 
preso rtetl accordo dello scor
so anni), len I Olivelli ha con
fermato che proseguirà il n-
corso a\|a cassa integrazione 
nel 1990 ed ha addirittura rin
carato la dose rispetto alle in
dicazioni fomite nel primo in 
contro di verifica qualche set
timana fa Ha detto che sino 
alla fine del prossimo anno n 
mairanno sospesi mediamen
te ed a rotazione, 210 lavora
tori dello stabilimento di Scar-
magno, I6C di quello di Cre
ma e SS di quello di San Ber
nardo di Ivrea Anche al Sud, 
limitatamene al pnmo seme
stre del prossimo anno, saran
no in cassa integrazione circa 
50 lavoratili di Pozzuoli e 25 
di Marciarne 

Per ridurr» il numero di so
spesi inlziilmente previsto 
nello stablllnento per mac
chine da scrivere di Crema 
(che è divenato un "doppio
ne» della tedeica Tnumph Ad
ler acquisita cali Olivetti) I a-
zlenda ha proriesso di trasfe
rirvi produzioni di stampanti e 
piastre elettronche che ora si 
lanno a San Bernardo, col ri
sultato che anche in quest ul
tima fabbrica vitata cassa in
tegrazione Ma a novità più 
spiacevole e preoccupante è 
I annuncio di supensioni a 
Scampagno, il principale stabi
limento Olivetti, dive si fanno 
le produzioni più sofisticate 
personal computir e mini 
computer Pococotvincenteè 
la giustificazione dai azienda 
Scarmagno devessire ristrut
turato per destinarle comple
tamente alla produdone dei 
sistemi computerizzai. 

A lasciare insoddisfatte tan 
to la Rom quanto la Firn e la 
Uilm, sono stati una sene di 
•no» dell Olivetti I dingenti 
aziendali, doti Arena e doti. 
Panattoni non hanno sostan
zialmente voluto discutere le 
scelte di politica industriale 
ed in particolare gli investi 
menti (che I Olivetti continua 
a lesinare) per la ricerca lo 
sviluppo di nuovi prodotti e 
nuove tecnologie, lo sviluppo 
dei singoli stabilimenti ed 
aree Cosi non hanno fornito 
nessuna credibile garanzia sul 
futuro dello stabilimento di 
Crema 

Mentre l'accordo dello scor
so anno obbligava I Olivetti a 
ricercare tutte le soluzioni al 
tematlve prima di ricorrere al 
la cassa integrazione i din-
genti si sono limitati ad espn 
mere il loro rammarico per
ché non e più possibile ricor
rere ai prepensionamenU e 
non hanno voluto sentire par
lare di riduzioni d orario (le 
hanno accettate aziende co
me la Merloni, non certo so
spettabili di cedimenti» verso 
• sindacati) e di una diversa 
ripartizione del calendario la
vorativo annuo Infine (ed an
che questa è una disapplica
zione dell accordo '88) I Oli
vetti non applica ai tecnici ed 
agli impiegati le previste nuo
ve forme di retribuzione per 
•obiettivi», cioè di stipendio le
gato alla professionalità 

Di fronte al giudizio netta
mente negativo manifestato 
dai segretari nazionali Cara
vella della Rom, Scalia della 
Firn e Mucci della Ullm, I Oli 
velli si è detta ieri sera dispo
nibile a qualche concessione, 
che però si è nlevata di ben 
scarsa consistenza Lavenhca 
e stata cosi sospesa, senza fis
sare la data di un nuovo in
contro Le parti si consulteran
no per telefono Intanto oggi 
si riuniranno I coordinamenti 
di gruppo dei tre sindacati per 
decidere le necessarie iniziati
ve di mobilitazione e lotta 

Trattative bloccate Nuove polemiche sul centro 
sul futuro deirimpianto, siderurgico di Taranto 
licenziamenti, intimidazioni Parla il segretario della 
e modernità solo annunciata Federazione comunista 

«L'Uva rischia di morire 
di mafia, appalti e arretratezza» 
Due nunioni importanti, questa mattina nella sede 
romana dell'Intersind e domani a Taranto, per di
scutere delle relazioni sindacali e del futuro del 
quarto centro siderurgico Lavoro nero, anomalia 
delle relazioni sindacali, ingresso della criminalità 
organizzata nel sistema degli appalti l'itva di Taran
to è nell'occhio del ciclone, ne parla il segretano 
della Federazione comunista, Gaetano Carrozzo. 

ENRICO FIERRO 

WR ROMA. «Quando la Nuova 
Italsider fu posta in liquidazio
ne e nacque I Uva pensammo 
che si mettesse in movimento 
una fase di grandi novità Ce 
nera proprio bisogno per il 
centro siderurgico e per I inte
ra città Del resto questi erano 
gli obiettivi dichiarati del nuo
vo management, nei confronti 
del quale noi comunisti non 
nutrivamo alcun pregiudizio» 
Inizia cosi con un ricordo del 
recente passato 1 intervista 
del segretano della Federazio
ne comunista di Taranto Gae
tano Carrozzo sul destino del 
I Uva e sui problemi della città 

Taranto e il quarto centro 
siderurgico un futuro stretta
mente intrecciato Oggi I Uva è 
nell occhio del ciclone le re
centissime cronache parlano 
dell inquietante ingresso di 
imprese controllate dalla cn-
minalità organizzata nel mi
liardario sistema degli appalti 
che ruotano attorno al centro, 
e la città rischia di precipitare 
in un baratro Dal 1980 Taran
to si è vista portar via 12mila 
posti di lavoro nell industria 
che hanno fatto lievitare le li 
ste del collocamento a 68mila 
iscntti Sono le cifre più evi
denti del fallimento di un mo
dello basato esclusivamente 
sulla siderurgia Eppure i dirì
genti dellllva hanno sempre 
sottolineato la diversità della 

nuova gestione con i modelli 
del passato «Ai buoni propo
siti - dice il segretano comu
nista della città ionica - non 
sono seguiti però fatti concie 
ti Anzi, la riduzione d organi 
co ha viaggiato alla massima 
velocità possibile (oggi i di
pendenti diretti sono 15 500 
contro i 21 700 di nove anni 
fa) mentre con estrema diffi
coltà si sono aperti negoziati 
degni di questo nome sul futu
ro produttivo del centro side
rurgico» È la denuncia sull a 
nomatia delle relazioni sinda
cali ali Uva lanciata recente 
mente dal segretano della 
Fiom Paolo Franco («A Taran 
to si è consolidato un modello 
improprio per prevalente re
sponsabilità dell azienda e 
dell intero sistema delle Parte
cipazioni Statati) *ll segreta
rio della Fiom ha ragione -
sottolinea Carrozzo - Aveva
mo già altre volte ricordato 
che il siste:..u di relazioni sin
dacali era diventato da tempo 
insostenibile Una palude che 
è cominciata a nascere alla fi
ne degli anni 70 e su un terre
no fortemente consociativo, 
per cui finivano per coincide
re i legittimi interessi sindacali 
alla tutela del posto di lavoro 
con quelli di un ceto di appal
tatori largamente parassitario, 
protetto politicamente, che in 
questo modo*! costruiva una 
rendita di posizione ali inier-

L'impianto siderurgico deP Uva di Taranto 

no dello stabilimento» L'Uva, 
insomma, si è solo limitata a 
declamare la modernità, non 
svolgendo alcuna azione di 
rinnovamento della realtà im
prenditoriale estema «Gli inte
ressi forti e ben protetti non 
sono stati nemmeno sfiorati -
è 1 opinione di Carrozzo - ad
dirittura qualche impresa con
trollata da pericolosissimi 
boss cnminali opera indistur
bata nello stabilimento, e ai 
dingenti troppo solerti nel 
controllare gli appalti pud ca-

Sitare di vedersi mettere una 
omba sotto casa, oppure, è il 

caso di un capo turno della vi
gilanza, di essere barbara
mente assassinati Non ci pia
ce il silenzio dell Uva su questi 
episodi Né gli atteggiamenti 
come quello assunto durante 
la vertenza degli autotraspor-
latori guidati da esponenti 
della De, quando il movimen
to merci 6 stato bloccato per 
un mese intero, facendo n-
schiare la paralisi dello stabili
mento e determinando la 
messa In cassa integrazione di 
migliata di operai II fondo, 

poi si e toccato con la vicen
da dell insenmento di lavora
tori clandestini extracomum 
tan della ditta francese Stips, 
vincitrice dell'appalto per la 
demolizione dell Altoforno 2 
Se questo è il concetto di mo
dernità dei dirigenti dellllva 
c e poco da stare tranquilli 
per il futuro del più grande 
centro siderurgico d Europa» 
La domanda sul «he fare» è a 
questo punto scontata soprat
tutto in presenza di una onda
ta anti lfva che in questi giorni 
sta montando in alcuni am 
bienti della città e alla quale i 
comunisti non intendono as
solutamente partecipare «Si 
tomi a trattare e non solo a 
Roma Si blocchino le nduzio-
ni di organico, senza superare 
le previsioni del piano e si 
nattivi un sistema di relazioni 
tra sindacato e direzione che 
informi sull ambiente, sui pro
cessi di ammodernamento e 
sugli appaia esterni Fuori di 
questo rimane soltanto una 
volontà di ristrutturazione che 
noi comunisti contrasteremo 
duramente» 

Gambardella: 
Uri decida 
un aumento 
di capitale 

••ROMA. «Un aumento di 
capitale dellllva 6 compito 
dell In che è l'azionista di 
maggioranza. Da parte mia -
ha affermato Giovanni Gam
bardella, amministratore dele
gato della finanziaria di Stato 
per la siderurgia - posso solo 
suggerire ali In e allo Stato di 
affrontare il problema, che 
potrebbe risolvere certi tipi di 
rapporti e migliorare I efficien
za del gruppo» Eventuali 
aperture ai privati al momento 
sono solo ipotesi, ha sottoli
neato Gambardella, e comun
que se di apertura si dovrà 
parlare questa non dovrà n 
guardare una sola impresa 
ma si dovrà trattare di un di
scorso di più ampio respiro 

Circa i tempi di operazioni 
di apertura Gambardella ha 
detto che l'ente «dovrà prima 
dare garanzie, e questo sarà 
possibile solo quando la n-
strutturazione sarà tale da 
compensare chi ci mette i sol
di, siano essi da capitale o da 
indebitamento» Mercato fi
nanziano o industriali9 A que
sta domanda I amministratore 
delegato ha risposto che «la 
cosa importante e che si pre
tenda che I investimento sia 
remunerativo Posso quindi di
re che sono da mantare e chi 
mi vuole si faccia avanti» 

Costa del lavoro 
Da Pininfarina 
vertice derisivo 
Trentin, Marini e Benvenuto da Pininfarina. Oggi 
pomenggìo si svolge il vertice che dovrebbe dav
vero far capire, come e se può andare avanti il 
negoziato sul costo del lavoro, t e ultime dichia
razioni di Patrucco non fanno, però, ben sperare. 
Se le imprese insistono a chiedere un «tetto» ai 
salari, dice anche la Uil, la trattativa, da oggi, po
trà considerarsi chiusa. 

ITH ROMA. Trattativa sul co
sto del lavoro oggi si decide 
In un modo o nell altro o ca
piranno di poter arrivare ad 
un intesa oppure sindacati e 
imprese decideranno di la
sciar perdere Oggi alle 17, 
nell ufficio in via Veneto - lo 
stesso dove a giugno si trovò 
in extremis I intesa per evitare 
la disdetta della scala mobile 
- Trentin, Del Turco, Manm e 
Benvenuto (se ce la farà a tor
nare in tempo dall America) 
andranno da Pinmfanna Gli 
diranno in buona sostanza, 
due cose Lapnma {sindaca
ti non potranno mai accet are 
nessuna ipotesi di mettere un 
«tetto» alle rivendicazioni sala-
nati nei contratti e che non 
sono neanche disposti a di
scutere I ennesima revisione 
della contingenza (e sono in
vece queste le pretese confin
dustriali) A Pinmfanna, però, 
i leader sindacali non andran
no solo a dire dei no Ed ecco 
il secondo argomento Cgil, 
Cisl, Uil vanno a proporgli un 
nuovo modello di relazioni in
dustriali Che - per esempio -
prevede un contratto naziona
le di 4 anni, con la garanzia, 
però, che ovunque si facciano 
le vertenze articolate Un nuo
vo sistema di «regole» dal qua
le anche le industrie trarreb
bero vantaggi La proposta 
unitaria infatti, prevede che ai 
«van livelli di contrattazione» -
contratto di categoria, di fab
brica di zona o di settore -
non si affrontino gli stessi ar
gomenti Un'idea che Pinmfa
nna aveva sempre rivendicato, 
ma che ora invece sembra 
non interessargli più E anco
ra alla Confmausma, i segre-
tan delle tre confederazioni 
andranno a riproporre la toro 
idea di riforma degli oneri so
ciali Un tema, le tasse sui sa
lari, sul quale le para sociali 
non possono decidere, visto 

che l'ultima parola spetta co
munque al governo e al Parla 
mento Certo, però (tanto più 
dopo I incontro dell'altro gior
no a palazzo Chigi, dove An-
dreotti ha assicurato al sinda
cati che assieme ai ministri 
del Lavoro e delle Finanze ha 
intenzione di intervenire) una 
posizione comune di Cgil, 
Osi, Uil e industriali avrebbe 
una enorme importanza Nes
suno, comunque, si fa illusio
ni I progetti sugli onen sociali 
sono lontani il sindacato pen
sa ad una nforma (che co* 
munque farebbe «risparmiare» 
soldi atte aziende), la Confin
dustria più semplicemente 
non vuole più pagare i contri
buti 

Con queste premesse, e fa
cile capire perche tutti riten
gano l'incontro di oggi pome
nggìo quello decisivo E le 
battute dell'ultimissima vigilia 
fanno pensare che le posizio
ni non si siano modificate II 
vice di Pininfarina, Carlo Pa
trucco, ha rilasciato una lunga 
dichiarazione all'agenzia di 
stampa Ansa, per dire che 
I associazione imprenditoriale 
si «muove in linea con le in
tenzioni del governo» Ma so
prattutto per ribadire che l'i 
dea degli industriali è quella 
•di non far crescere il costo 
del lavoro oltre un punto per
centuale sopra l'intlazione» E 
quando Patrucco indica I in
flazione si nfensce a quella 
programmata dal governo, 
che com'è noto, è molto al di 
sotto di quella reale Imme
diata la replica sindacale La-
nzza, Uil, in un'altra dichiara
zione all'Agenzia Italia dice 
•Il negoziato pud arrivare a ri
sultati solo te la Coni industria 
sgombra il terreno da elemen
ti inquinanti» Insomma- o Pt-
ninfanna ci ripensa o non se 
ne fa nulla. 
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